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Invalidi del lavoro
10,2% di aumenti

35 ore, nuovo no dei sindacati al progetto Prodi
Cgil, Cisl e Uil alla commissione Lavoro della Camera: serve subito una legge quadro

D al1gennaio1999leprestazionicorrispostedall’Inailagli invalidi
del lavorosarannoaumentatedel10,2%.L’adeguamentodeitrat-
tamenti,decisodalCdadell’Istituto,riguarderàoltreunmilione
250.000iscrittiecosteràcirca800miliardi.Loharesonotol’as-
sociazionedeimutilatie invalididel lavoro(Anmil)chericordache
sonotreannichegli infortunatidellavoroaspettanol’adeguamen-
todegliassegni.

L’aumentocomunquesaràcorrispostosolodopolasuaforma-
lizzazionecondecretidelministerodel lavorodiconcertoconquel-
lidelTesoro.«L’ultimoadeguamento-diceilpresidentePietro
Mercandellidell’Anmil-risalealgennaio1996eladecisionedell’I-
nailsaràaccoltaconcomprensibilesoddisfazionedagliapparte-
nentiallacategoria.

Troviamoscandalosochetratutteleprestazioniprevidenziali
soltantoquellerelativeagli invalididellavorosianolegateperil lo-
roadeguamentoalsuperamentodiunasogliadivariazionedel
10%nonostantesitrattinondiunregalomadelrisarcimentodiun
dannofisicosubitoinambitolavorativo».

ROMA Il testo di legge sulle 35 ore presentato
dal Governo Prodi resta,per i sindacati, «pessi-
mo». Va accantonato e sostituito con una leg-
gequadrochepuntisullacontrattazioneedeli-
mini ogni forma di prescrizione. Cgil, Cisl e
Uil, ascoltate ieri in commissione Lavoro della
Camera, ribadiscono lalorocontrarietàall’ori-
ginarioprovvedimentoperlariduzionedell’o-
rario di lavoro ed invitano il Parlamento a fare
presto perché, avverte il leader della Cisl, Ser-
gioD’Antoni,«unadecisionefradueotreanni
comporta un grande rischio e produce solo
danni».

Critici all’unisono sull’impianto delddl sul-
le35ore,Cgil,CisleUilpropongonocorrettivi
diversi. Sergio Cofferati, della Cgil, si dichiara
favorevole all’introduzione di una data d’in-
gressoe adun sistema di incentivi chepermet-

ta alla concertazione delle parti di arrivare alla
riduzione dell’orario di lavoro. Viceversa, per
SergioD’Antoni,«sec’èunadata,nonc’èpiùla
contrattazione».

In ogni caso,perCofferati,D’AntoniePaolo
PiranidellaUil, fareunaleggesull’orarioèindi-
spensabile e ineludibile. Ma la Cgil ha una vi-
sionepiùampiadel tema.«Èutileuninterven-
to legislativoper l’orariodi lavoro,ma-precisa
Cofferati - la cosa più utile sarebbe avere un
provvedimento sui tempi complessivi», i tem-
pi della città, i tempi del lavoro, i tempi di cura
(bambini ed anziani). «Interventi efficaci solo
sull’orario di lavoro non sono di per sé suffi-
cienti - ha spiegato - a migliorare e risolvere il
problema. perché si organizzi meglio la vita
delle persone, è necessaria una legge sui tempi
e non solo sull’orario di lavoro». E sulla ridu-

zione dell’orario legata alle dimensioni d’im-
presa, Cofferati non ha dubbi: «È una conce-
zioneantiquata»,tagliacorto.

Cgil, Cisl e Uil hanno invitato poi il Parla-
mento a non guardare alle esperienze estere,
Francia intesta.«Per favore-hadettoCofferati
- non parliamo più della Francia: in Italia esi-
stonoicontrattinazionalidi lavoro, inFrancia
no. Accostare due sistemi profondamente di-
versi è sbagliato, si arriva a dei paradossi».
D’Antoni ha invitato a farepresto:«Lamateria
è delicata - ha detto - c’èunadirettiva europea.
Abbiamodettoailavoratorichesarebberostati
fatti passi avanti, ma poi non facciamo nulla.
Quello che voglio - ha concluso - è una legge
snella e applicabile. La base di partenza c’è, la
legge 196. C’è un fondo di dotazione. Dobbia-
moripartiredaquello».

Il segretario
generale
della Cgil

Sergio Cofferati
sotto la recente
manifestazione

dei metal-
meccanici

●■IN BREVETute blu, nuovi scioperi in vista
Ma Bassolino sollecita l’accordo fra le parti per il rinnovo del contratto

Lavoro minorile, in Senato ascoltata la Sgs
■ Nelquadrodell’indagineincorsosullemisureatteacontrastarel’impiego

dimanodoperaminorile, lacommissioneIndustriadelSenatohaascoltato
ierii rappresentantidellaSgs(SociétégénéraldesurveillanceItaliaHol-
ding).L’ingegnereBoganiharicordatochelasocietàdaluirappresentata,
specializzatanellacertificazionedellaqualitàaziendaleelasicurezza,certi-
ficalaconformitàperleaziendesolosenonvieneutilizzatamanodopera
minorile.PerleverifichelaSgsrispondeadunanormativacheriguarda,in
modospecifico,il lavorominorile, il lavoroforzato,lasaluteelasicurezasul
lavoro,idirittidi libertà,riconducibileallaDichiarazioneuniversaledeidi-
rittidell’uomodel1948,allaConvenzionedelleNazioniUnitesuidirittidel
bambinoedallaconvenzionedell’Oil.Secondol’ing.Bogani,unsimilesi-
stemadicertificazioneesercitaunostimolosulleaziendealmiglioramento
continuodellecondizioniediutilizzodellamanodopera.Lacommissione
stadiscutendountestodi leggecheprevedeildiniegodicertificatodicon-
formitàsocialedeiprodottiincasodiutilizzodimanodoperaminorile.Ise-
natorihannochiestoseleformedicertificazioneprevistedalddlsono
compatibiliconquelledellaSgs.Larispostaharicalcatounpo‘quelladella
Confindustria.Piùefficace,perBogani, lacertificazionevolontariache
meccanismisanzionatoriecoercitivi. Inquestosenso,secondoilsuogiudi-
zio,dovrebbemuoversilalegislazione,conformediincentivazionedella
certificazionevolontaria,creandocondizionidiconvenienzaalleimprese
allautilizzazionedimarchidiqualitàeconformitàsociale.

Bancari, manifestazione in un cinema romano
■ Circa600dipendentibancari,aderentiaCgil,CisleUildiRomaeLazio,si

sonoriuniti ierimattinainuncinemaromanopersostenerelapiattaforma
sindacale,cheprevedeilbloccodegliscattiedegliautomatismisalarialia
pattoditutelareil livellooccupazionale.Gliaddettidelsettorebancario-
30milaaRoma,50milanelLazio-protestano«controlachiusuradegli isti-
tutidicredito-haaffermatoilsegretariogeneraledellaFisac-CgildiRoma
eLazio,UgoBalzanetti-cherifiutanodiconfrontarsisullaristrutturazione
diunsettorecosì importanteinItalia».Inagitazionenonsonosoloibanca-
ridelLaziomaquellididituttaItalia,chehannoindettounoscioperona-
zionaleperil5marzo.«Ilcostodel lavoro-hadettoBalzanetti-èunodei
problemi,manonilprincipale,comesostengonoleaziendedicredito.Bi-
sognarealizzareunsaltodiqualitànelsettore,chesipuòfaresoltantointe-
grandolacategorianeiprocessidiristrutturazione».Secondoilsindacali-
sta,«idipendentisarebberodispostiadaccettareunrallentamentodella
dinamicasalariale,purchésitutelioccupazioneeprofessionalità».

Lsu, le proposte di Rifondazione
■ Riconoscimentodellaqualificadi lavoratoridipendenti,conassunzione

nellepianteorganichedeglienti localiedellapubblicaamministrazione,
nonchèriconoscimentodelvaloresocialedelleattivitàsvolteecensimen-
todeiprogettiapprovati.QuestelepopostelanciateieridaRifondazione
perunasoluzionedelproblemadeilavoratorisocialmenteutili.AiLsu,se-
condoPrc,verrebbeprospettataunaqualificadi40livelloconaccessoalla-
vorotramiteconcorsipertitoliedesamiesuperamentodellariservadel
30%perleassunzioni. Il tuttotramiterisorseaggiuntivedestinateall’asse-
gnazionediappaltidipubblicautilitàdapartedeglienti locali,chedovreb-
beroassumereicorsisti.Prcchiedeilmantenimentodellecooperativeso-
cialiel’obbligodiassunzionedilavoratoridipubblicautilitàoltreilminimo
previstodel40%nellesocietàmiste.Aldibattito,presenti ildeputatoLuca
CangemieilsenatoreGiovanniRussoSpena,ilresponsabilelavorodiPrc
FrancoGiordanohasottolineatochequelladeiLsu«èstataunagrande
idearovesciatanelsuocontrariodall’attuazionepraticadelgoverno.Do-
vevanoesserelavoridigrandeimpegnoeciviltà,mavengonoutilizzatico-
melavoroprecarioabassocostoesenzaalcunacoperturaprevidenziale».

FELICIA MASOCCO

ROMA Sulla scacchiera della trat-
tativaperilcontrattodelletuteblu
ancheierituttoèrimastoimmuta-
to. Nessuna mossa da parte degli
antagonisti, malgrado l’appello
del ministro del Lavoro, che in
mattinata aveva chiesto a Feder-
meccanica e sindacati di entrare
inunafase«piùserrataeimpegna-
ta del negoziato». Il «forte invito»
di Antonio Bassolino è stato da
tutti «apprezzato e accolto» e da
nessunopraticato.«Arrivarediret-
tamente ai problemi concreti è
l’auspicio di tutti - dice il segreta-
rio nazionale della Fiom Cesare
Damiano - ma non possiamo na-
scondereledifficoltàelacomples-
sitàdi questa trattativa.Ancheog-
gi (ieri, ndr) discutendo di orario
sono state confermate le distanze
tra noi e gli imprenditori». Una
conferma che non verràminimiz-
zata nella riunione della delega-
zione sindacale che oggi deciderà
altre iniziative di lotta: un pac-
chetto di ore di sciopero e un’as-
sembleadeidelegatisindacali.

Per quanto riguarda il negozia-
to, invece, la prossima data è stata
fissataper l’8marzo,conpossibili-
tà di anticiparla al 4 se verranno
depennati alcuni impegni già as-
suntidalleduedelegazioni.

Fiom, Fim e Uilm proseguono
dunque sulla strada intrapresa,
fermamente intenzionati a prose-
guirealternandogliappuntamen-
ti al tavolonegozialee lamobilita-
zione dei lavoratori: «Facciamo
sciopero per far cambiare posizio-
ne alla Federmeccanica -spiega il
leader della Uilm Luigi Angeletti-
epoiandiamoatrattarepervedere
se l’hanno cambiata». E intanto
continuano a lavorare alla riscrit-
turadella primaparte dellapiatta-
forma da consegnare agli impren-
ditori. Diritti e formazione sono i
punti meno ostici del confronto e
lo stesso Bassolino, nel suo appel-

lo, chiedeche«inprimoluogo»su
questiFedermeccanicaesindacati
«stringano i tempi e faccianoogni
sforzoper trovarepuntidiconver-
genza». È il «fattore tempo» che
preoccupa il ministro, «il puntua-
lerinnovodeicontratti-ricorda-è
unadelleprincipaliconquistedel-
le regole del luglio ‘93confermate
con il Patto di dicembre». E «uno
sforzo straordinario», per il mini-
stro, «va fatto sulla questione del-
l’investimento nelle risorse uma-
ne, soprattutto nel Mezzogior-
no».

Come interpretare la sua solle-
citazione? È forse preludio ad un
intervento diretto del Governo

nella vertenza?
L’eventualità
viene rigettata
come sempre
all’unanimità.
«Non abbiamo
chiesto, né
chiederemo al-
cun interven-
to», dice Da-
miano; per il
leader della
Uilm Luigi An-
geletti «la me-

diazione può svilupparsi quando
ci sono realistiche possibilità di
successo, mentre ora ci si sta avvi-
cinandoalloscontrototale».

In sintonia coi sindacati (alme-
no su questo punto) anche gli im-
prenditoricontinuanoagiudicare
inopportuna una mediazione.
Unitàdigiudizioanchesull’invito
di Bassolino, sul quale il direttore
generale di Federmeccanica Mi-
chele Figurati si è dettod’accordo,
«bisogna trattare, mi rammarico
chesivadaarilento,manonposso
farci niente». E tant’è. Le buone
intenzioni non sono sufficienti
per fare un contratto se, come ha
sottolineato il leader della Fim,
Giorgio Caprioli «le differenze
sull’orario restano immutate».
Oggi si decide come proseguire la
mobilitazione.
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■ TRATTATIVA
ARENATA
Fallito
l’incontro di ieri
i sindacati oggi
sceglieranno
le nuove forme
di lotta Mauro Pilone/Ap

IL CASO

Cgil, aumentano i lavoratori iscritti
ROMA Sonocresciutidioltre33milaunità i tesse-
ratidellaCgilnel‘98e,perlaprimavoltadal1977,
l’incremento non viene dai pensionati ma dai la-
voratori attivi. Il sindacato con 5.249.010 iscritti
supera inoltre le cifre del ‘94, anno in cui si verifi-
cò il record complessivo di aderenti. È quanto è
emerso dalla presentazione dei dati sul tessera-
mentodel ‘98 illustrati ieridalsegretariogenerale
Sergio Cofferati e dal responsabile organizzativo
CarloGhezzi

Dalla letturadellamappadeitesserati, ipensio-
nati restano la componente più rilevante del sin-
dacato (2.891.452) anche se il loro incremento
nell’anno appena trascorso è stato inferiore a
quello dei lavoratori attivi, 15.993 rispetto a
17.597. Entrando nel dettaglio, hanno fatto regi-

strare inoltre un certo aumento le categorie del
terziario (la Filcams, in particolare, ha avuto un
aumento di 3.862 iscritti), dell’industria e del
pubblico impiego.Perquantoriguarda laFunzio-
nepubblicaCgil,conpiùdi2.600nuoviiscrittidi-
ventala seconda Federazione con 348.925 ade-
rentidopoimetalmeccanicidellaFiom,cresciuta
di 244 unità, che si attesta a 365.942. Delle 14 ca-
tegorie inoltrehannosubìtounarretramentone-
gli iscritti la Flai (agricoltura) con 3.373 iscritti in
meno, la Fnle (energia) con 1.541 in meno e il Slc
(comunicazione)con2.139inmeno.

«Sono cifre - ha detto il leader della Cgil Coffe-
rati chehasottolineatoildatodellacrescitadei la-
voratori attivi - che confermano un segno di vita-
litàimportante».

Vertenza Pignone, interviene il governo
L’azienda fiorentina è florida, ma i padroni americani vogliono licenziare 400 dipendenti

Alenia, alleanza spagnola
Bersani conferma

DALLA REDAZIONE
SILVIA GIGLI

FIRENZE «Il Pignone va benissimo,
licenziate a più non posso». È nata
così, con questo singolare diktat im-
partito da Jack Welch, il numero uno
di General Electric, la multinazionale
che detiene il 93% del pacchetto azio-
nario dell’azienda fiorentina, la dura
e difficilissima vertenza del Nuovo Pi-
gnone. Da oltre un mese i dipendenti
della storica impresa fiorentina, che
nel ‘54 fu «salvata» da Giorgio La Pira
e da Enrico Mattei, lottano contro i
400 licenziamenti (casse integrazioni
straordinarie a zero ore) annunciati
dai vertici aziendali nel loro piano
biennale di ristrutturazione. Oggi la
vertenza, un vero e proprio muro
contro muro che ha avuto come uni-
co risultato quello di «congelare» fino
alla mezzanotte di oggi le procedure
di cassa integrazione, approda al mi-
nistero del lavoro.

Sarà il sottosegretario al lavoro Lui-

gi Viviani a cercare di trovare una li-
nea d’intesa tra i rappresentanti del-
l’azienda, capitanati dal direttore del
personale Rino Piazzolla, e i sindacati
nazionali e provinciali. Il faccia a fac-
cia inizierà alle 16, sul tavolo due po-
sizioni completa-
mente divergen-
ti. Da una parte
un’impresa flori-
da che a fine ‘97
aveva un fattura-
to di 3.180 mi-
liardi e 257 mi-
liardi di utili e
ciò nonostante
decide di fare a
meno di 400 la-
voratori sui
3.100 assunti a
Firenze perché, spiega, «il margine
operativo lordo è diminuito dal 20 al
13% e si prevedono difficoltà nel
mercato globale». Dall’altra i lavora-
tori, sbigottiti, che accusano il mana-
gement di voler distruggere l’azienda

fiorentina e di intrattenere delle rela-
zioni sindacali «senza precedenti e
inaccettabili». Da dove nasce allora la
decisione del Pignone, uno dei fiori
all’occhiello della metalmeccanica
italiana e di certo una delle aziende

più produttive della multinazionale
General Electric, di tagliare con un
colpo di scure una fetta consistente
dei suoi dipendenti?

Forse dalla filosofia del gruppo Ge
che ha elaborato un decalogo di ge-

stione del personale in cui si dividono
i dipendenti in tre classi: A, B e C do-
ve per C si intende mediocre e perciò
da tagliare ad ogni costo. Oppure, e
questo è il sospetto che serpeggia tra i
lavoratori, dall’intenzione nemmeno

troppo velata di
portare all’estero
parte dell’attività
dell’azienda e
mettere ko non
solo lo stabili-
mento fiorenti-
no ma anche
gran parte del
suo indotto che
conta su 500
aziende e 10.000
lavoratori.

Un fatto è cer-
to, l’atteggiamento finora piuttosto
intransigente dei vertici aziendali,
che lavoratori e sindacati accusano di
aver sposato con eccessivo slancio i si-
stemi di relazioni sindacali statuni-
tensi, ha fatto sì che l’intero tessuto

sociale, politico ed istituzionale della
regione si sia schierato al fianco dei
lavoratori. Il sindaco di Firenze Mario
Primicerio, il presidente della Regione
Vannino Chiti e il presidente della
Provincia di Firenze Michele Gesualdi
sono in filo diretto con i sindacati per
seguire passo passo la vertenza e in-
sieme ai parlamentari toscani hanno
costituito un’unità di crisi per il Pi-
gnone. Non solo. È sceso in campo
anche l’arcivescovo di Firenze, il car-
dinale Silvano Piovanelli, che ha
scritto una lettera ai ministri Bassoli-
no, Dini e Bersani per invitarli ad in-
tervenire. Da oggi la vertenza Pigno-
ne diventa un fatto nazionale. E,
mentre i dipendenti protestano con
lo sciopero «virtuale» devolvendo
un’ora del loro lavoro in beneficenza,
i manager dell’azienda dovranno mo-
strare davanti al governo se sono in-
tenzionati a rivedere le loro posizioni.
In caso contrario le lettere di cassa in-
tegrazione partiranno da domani e a
Firenze inizierò di una lunga notte.

ROMA «Non è un mistero che si
sta cercando di vedere come
comporre al meglio gli schiera-
menti industriali e finanziari
nell’avvicinamento alla cosid-
detta grande industria euro-
pea». Il ministro dell’Industria,
Pierluigi Bersani con queste pa-
role ha confermato ierial termi-
ne di una conferenza stampa al
ministero sui risultati dell’ulti-
mobandoper la legge488, i col-
loqui incorsotra l’Aleniaelaso-
cietàspagnolaCasa.

«Sonoincorsocolloqui inpiù
direzioni - ha tuttavia aggiunto
il ministro, alludendo chiara-
mente ad altre possibilità di al-
leanza strategiche sul mercato -
abbiamo anche rapporti tra go-
verni e tavoli industriali, come
in questo caso. I contatti con gli
spagnoli - ha inoltre aggiunto
Bersani - sono stati presi da Fin-
meccanica che sta valutando se
ci sono iniziative comuni».

Qualcosasistamuovendo,dun-
que.

A confermare l’esistenza di
contatti con la società spagnola
sono arrivate, da Genova, an-
che le dichiarazioni dell’ammi-
nistratore delegato di Finmec-
canica, Alberto Lina. «Siamo
convinti - ha detto Lina parlan-
do con i giornalisti - che la no-
stra parte aeronautica abbia
moltissimi punti di contatto
con quella spagnola. Insieme
credo che potremo sviluppare
una importante strategia indu-
striale». Sempre parlando con i
giornalisti Lina ha fatto un bre-
ve accenno alla situazione di
AleniaMarconiSystems.

«Per noi - ha detto l’ammini-
stratore delegato -nonc’èalcun
cambiamento. Attendiamo
chiarimenti dagli inglesi sulla
proprietà. Siamo fortemente
impegnati a portare a termine il
processodiintegrazione».

■ L’AZIENDA
IN NUMERI
Nel ‘97 utile
di 257 mld
I lavoratori sono
3100, l’indotto
è di 10mila
lavoratori
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